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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta ha l’obiettivo di riformare i corsi di
lingua e di cultura italiane rivolti alle
nostre comunità nel mondo, attualmente
previsti da una legge approvata oltre
trent’anni fa, la legge n. 153 del 1971,
nella direzione di un intervento organico,
che preveda un efficace coordinamento tra
i Ministri interessati (Ministro degli affari
esteri, Ministro della pubblica istruzione,
Ministro per i beni e le attività culturali,
Ministro per gli affari regionali e le au-
tonomie locali, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale), al fine di garantire
l’efficace diffusione della lingua e della
cultura italiane, oggi sempre più all’in-
terno di un processo di integrazione mul-
tilinguistica e multiculturale.

Una riforma complessiva dell’inter-
vento scolastico italiano all’estero, in ter-
mini strutturali in sintonia con il processo

di modernizzazione del Paese che dovrà
avvenire nei prossimi anni, non è più
rinviabile. È urgente una legge organica
che affronti sistematicamente tutti gli
aspetti dell’intervento formativo e scola-
stico all’estero, e che risponda alla richie-
sta di formazione qualificata da parte dei
nostri connazionali che non trova risposte
adeguate nell’attuale quadro normativo di
riferimento.

È compito del Parlamento realizzare
un processo riformatore, tenendo conto di
un quadro complessivo in forte evoluzione,
soprattutto in Europa.

La riforma deve avvalersi di un efficace
servizio di promozione linguistico-cultu-
rale dell’intervento scolastico pubblico, at-
traverso l’utilizzo di personale della scuola
di ruolo, altamente qualificato e dotato di
strumenti professionali idonei alle fun-
zioni richieste all’estero, integrandolo, in
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casi specifici, laddove esso non fosse pos-
sibile, con l’intervento scolastico affidato
anche ad enti gestori privati, in possesso di
certificazione europea e sottoposti a con-
trolli rigorosi sugli standard di qualità del
servizio offerto.

L’urgenza di rivedere l’intero assetto
normativo che regola l’intervento scola-
stico e culturale italiano nel mondo ha lo
scopo di porre rimedio al concreto rischio
della scomparsa della lingua italiana, tra le
lingue più importanti nel mondo, oggi
addirittura esclusa dalle lingue utilizzate
presso le istituzioni dell’Unione europea,
pur essendo il nostro Paese tra i firmatari
del Trattato di Roma.

Con questa iniziativa parlamentare si
intende, inoltre, salvaguardare la centra-
lità dell’intervento statale al fine di garan-
tire adeguati standard di qualità del ser-
vizio e di favorire proficui rapporti di
collaborazione e di cooperazione con le
autorità scolastiche locali delle varie realtà
estere.

Fermo restando il principio che gli
interventi formativi devono essere diffe-
renziati secondo l’area geografica di rife-
rimento, la legislazione in materia deve

essere caratterizzata da grande flessibilità
per adeguarsi al mutare della domanda
formativa, deve introdurre il sistema della
programmazione e puntare sull’insegna-
mento della lingua italiana come lingua
straniera. La centralità dell’intervento sta-
tale, all’interno di un’impostazione multi-
culturale, con il supporto di adeguati in-
vestimenti, deve essere mantenuta. Biso-
gna definire gli strumenti in grado di
fornire informazioni sui bisogni formativi
e di verificare le ricadute di sistema della
programmazione.

A questo fine è necessario un forte
investimento sul personale scolastico, in
termini di: formazione iniziale e in servi-
zio; supporti alla programmazione, alla
didattica e a una verifica complessiva degli
interventi; valorizzazione nel sistema sco-
lastico metropolitano delle competenze ac-
quisite alla conclusione dell’esperienza al-
l’estero.

Inoltre un nuovo sistema di utilizzo del
personale deve basarsi su una necessaria
valorizzazione delle professionalità acqui-
site e consentire il tempestivo avvicenda-
mento e la conseguente ripresa di rap-
porto con la realtà scolastica italiana.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

(Finalità e istituzione dell’Agenzia per la
promozione della lingua e della cultura

italiane all’estero).

1. A integrazione di quanto previsto per
le scuole italiane all’estero dagli articoli
636, 637 e 638 del testo unico di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
considerate la mutata realtà delle collet-
tività italiane nel mondo, la crescente
interdipendenza delle politiche nazionali
con quelle globali e la necessità di pro-
muovere strategie e azioni che assicurino
il mantenimento delle radici linguistico-
culturali italiane da parte dei connazionali
all’estero e sviluppino azioni integrate a
favore della mobilità culturale e profes-
sionale da e verso l’Italia, la Repubblica
promuove iniziative di formazione lingui-
stico-culturale, di educazione permanente
e di sostegno all’integrazione in favore dei
cittadini italiani e degli oriundi italiani, di
seguito denominati « comunità italiane al-
l’estero », nonché servizi e interventi inte-
grati di orientamento, formazione e per-
fezionamento professionali, finalizzati a
garantire la mobilità culturale e profes-
sionale dei lavoratori stranieri che inten-
dono emigrare in Italia.

2. È istituita presso la Presidenza dei
Consiglio dei ministri, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, l’Agenzia per la pro-
mozione della lingua e della cultura ita-
liane all’estero, di seguito denominata
« Agenzia », composta da rappresentanti
del Ministero della pubblica istruzione, del
Ministero degli affari esteri, del Ministero
per i beni e le attività culturali, del Di-
partimento per gli affari regionali e del
Ministero del lavoro e della previdenza
sociale.
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ART. 2.

(Funzioni dell’Agenzia).

1. L’Agenzia persegue le finalità di cui
all’articolo 1, comma 1, promuovendo il
coordinamento tra amministrazioni dello
Stato, enti ed istituzioni pubblici, fatta
salva l’autonomia delle università e delle
altre istituzioni culturali ai sensi della
legislazione vigente, e svolge altresı̀ fun-
zioni di orientamento e di assistenza per
le iniziative promosse dalle istituzioni sco-
lastiche e culturali italiane all’estero
nonché da associazioni e da fondazioni
nell’ambito delle medesime finalità.

2. L’Agenzia, in particolare, provvede:

a) alla istituzione e soppressione delle
istituzioni scolastiche italiane all’estero,
nei confronti delle quali, anche tramite le
rappresentanze diplomatiche e gli uffici
consolari, in conformità a quanto previsto
dalla presente legge e nel quadro dei
rapporti politico-diplomatici che l’Italia ha
con gli altri Stati, svolge funzioni di indi-
rizzo e di vigilanza;

b) alle azioni formative e didattiche
concernenti l’insegnamento della lingua
italiana e aventi lo scopo di facilitare
l’integrazione linguistica, culturale e lavo-
rativa dei connazionali nei sistemi scola-
stici e nel tessuto sociale dei Paesi di
accoglienza;

c) alla promozione e alla diffusione
della lingua e della cultura italiane nel
mondo, sia attraverso specifici interventi
rivolti a figli, congiunti e discendenti di
connazionali in età di obbligo scolastico,
sia attraverso iniziative di educazione per-
manente e di formazione continua rivolte
agli adulti;

d) agli interventi di sostegno all’inte-
grazione scolastica ispirati al principio del
plurilinguismo;

e) agli interventi di formazione con-
tinua, di educazione degli adulti e perma-
nente, finalizzati, in particolare, allo svi-
luppo di competenze relazionali, sociali e
comunicative, e comunque tali da assicu-

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati — 2277

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



rare la più significativa partecipazione
della cultura italiana nel mondo al pro-
cesso di riconoscimento delle reciprocità
tra le diverse culture locali e nazionali;

f) ai servizi e agli interventi integrati
di orientamento, formazione e perfezio-
namento professionali, in favore delle
comunità italiane all’estero e dei cittadini
stranieri iscritti nelle apposite anagrafi
istituite presso le rappresentanze diplo-
matiche e gli uffici consolari italiani al-
l’estero;

g) ai servizi di monitoraggio e di
valutazione della qualità e dell’efficacia
delle azioni intraprese, allo scopo di assi-
curare unitarietà di indirizzo, ampia visi-
bilità dei loro effetti, nonché il rispetto
delle specificità di intervento in ragione
della nazionalità degli utenti, del carattere
regionale degli interventi e della ottimiz-
zazione delle risorse locali attivate;

h) alle azioni di accrescimento e di
sviluppo delle competenze linguistiche,
metodologiche, formative, gestionali e or-
ganizzative del personale impegnato nel-
l’attuazione degli interventi previsti dal
presente comma, attuate anche attraverso
l’utilizzo delle tecnologie avanzate di for-
mazione a distanza;

i) ai servizi di certificazione di crediti
formativi e di competenze linguistiche,
culturali e professionali congruenti con i
paralleli sistemi locali di valutazione, cer-
tificazione e accreditamento delle compe-
tenze;

l) a garantire la gratuità dell’insegna-
mento della lingua italiana e dei relativi
materiali didattici per i cittadini italiani in
età di obbligo scolastico, in conformità a
quanto previsto dalla Costituzione e dalla
normativa vigente in materia di obbligo
scolastico.

3. L’Agenzia cura la raccolta e la dif-
fusione dei dati relativi alle attività scola-
stiche e culturali italiane all’estero, avva-
lendosi anche delle informazioni che le
amministrazioni dello Stato nonché gli
enti e le istituzioni pubblici sono tenuti a
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tale fine a trasmetterle, e presenta ogni
anno al Parlamento una relazione sull’at-
tività svolta ai sensi della presente legge.

ART. 3.

(Amministrazione, coordinamento
e vigilanza).

1. Per svolgere le funzioni di ammini-
strazione, coordinamento e vigilanza rela-
tive alle scuole, alle istituzioni educative e
alle altre iniziative di cui all’articolo 2 è
messo a disposizione dell’Agenzia un con-
tingente di personale con qualifica diri-
genziale o con qualifica funzionale non
inferiore all’area C, posizione economica
C1, appartenente ai ruoli dell’amministra-
zione centrale e periferica della pubblica
istruzione, dell’amministrazione universi-
taria e di personale direttivo e docente
della scuola, nel limite complessivo di 200
unità.

2. Agli uffici scolastici consolari, ai
quali è affidata l’amministrazione di isti-
tuzioni scolastiche italiane funzionanti al-
l’estero, è assegnato un contingente di
personale della scuola per lo svolgimento
delle funzioni di coordinamento e di as-
sistenza tecnica.

3. Il personale di cui ai commi 1 e 2 è
collocato fuori ruolo, con provvedimenti
adottati dall’amministrazione di apparte-
nenza, di concerto con il Ministero degli
affari esteri e con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Ad esso sono affidate
mansioni corrispondenti alla qualifica e al
profilo professionali di appartenenza.

4. Il servizio prestato ai sensi del pre-
sente articolo è valido a tutti gli effetti
come servizio di istituto nel ruolo di
appartenenza.

ART. 4.

(Ordinamento delle scuole italiane
all’estero).

1. Con provvedimenti adottati dal Mi-
nistro degli affari esteri, di concerto con il
Ministro della pubblica istruzione, su pro-
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posta dell’Agenzia, è definito l’ordina-
mento delle scuole italiane all’estero, se-
condo un modello uniforme, salvo varianti
rese necessarie da particolari esigenze lo-
cali, e conforme a quello delle corrispon-
denti scuole statali del territorio nazio-
nale, compresa l’attribuzione dell’autono-
mia scolastica. Ai titoli di studio conseguiti
presso le scuole di cui al presente comma
è riconosciuto valore legale.

2. I programmi didattici delle scuole di
cui al comma 1 sono approvati con de-
creto del Ministro degli affari esteri, di
concerto con il Ministro della pubblica
istruzione.

ART. 5.

(Scuole non statali).

1. Con decreto del Ministro degli affari
esteri, di concerto con il Ministro della
pubblica istruzione, su proposta dell’Agen-
zia, alle scuole italiane all’estero che di-
pendono da enti o da associazioni e che
sono in possesso di requisiti sostanzial-
mente conformi a quelli previsti per le
corrispondenti scuole italiane statali al-
l’estero può essere riconosciuta la parità,
ai sensi delle norme vigenti in materia di
parità scolastica per le scuole non statali
operanti nel territorio italiano.

2. I programmi didattici delle scuole di
cui al comma 1 sono approvati con de-
creto del Ministro degli affari esteri, di
concerto con il Ministro della pubblica
istruzione.

ART. 6.

(Uffici scolastici consolari).

1. Le funzioni degli uffici scolastici
consolari sono le seguenti:

a) mediazione tra l’utenza e la realtà
linguistico-culturale italiana per favorire il
mantenimento o la riscoperta delle pro-
prie radici culturali;

b) mediazione tra l’utenza e la realtà
socio-culturale del Paese ospite, in una
relazione paritetica di scambio e di sco-
perta reciproci;
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c) mediazione tra l’utenza e le strut-
ture sociali di appoggio, italiane e locali, al
fine di evitare l’emarginazione scolastica e
sociale.

2. In rapporto alle funzioni di cui al
comma 1 gli uffici scolastici consolari, di
concerto con le rappresentanze diploma-
tiche e consolari e sulla base delle indi-
cazioni dell’Agenzia, svolgono i seguenti
compiti:

a) orientare le scelte sul territorio,
fissando gli obiettivi sulla base dell’analisi
dei bisogni riscontrati;

b) valutare, sulla base delle risultanze
dell’attività di cui alla lettera a), l’efficacia
e la validità degli interventi scolastici pro-
posti da enti e da associazioni;

c) monitorare l’andamento delle at-
tività di cui alla lettera a), valutando la
corrispondenza dei risultati agli obiettivi
fissati;

d) selezionare e assumere con con-
corso pubblico il personale scolastico de-
stinato ad iniziative proposte da enti e da
associazioni.

ART. 7.

(Contingenti del personale da destinare
all’estero).

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mi-
nistro degli affari esteri, con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con i
Ministri rispettivamente competenti in
rapporto alle categorie di personale da
destinare all’estero, sono stabiliti, su pro-
posta dell’Agenzia, i contingenti quadrien-
nali del personale universitario o scola-
stico di ruolo da assegnare alle iniziative e
alle istituzioni scolastiche italiane al-
l’estero, alle scuole europee e alle istitu-
zioni scolastiche e universitarie estere,
tenendo conto delle indicazioni fornite
dagli uffici scolastici consolari, anche in
riferimento ad osservazioni e proposte
delle rappresentanze sindacali unitarie in
analogia a quanto disposto dalle norme
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vigenti sul territorio metropolitano. Con il
medesimo decreto è fissato altresı̀ il rela-
tivo limite massimo di spesa.

2. I contingenti di cui al comma 1 sono
soggetti a revisione biennale.

3. I contingenti del personale di ruolo
di cui al presente articolo, escluso quello
da destinare senza oneri a carico dello
stato di previsione del Ministero degli
affari esteri, sono stabiliti entro il limite
massimo di 1.500 unità.

ART. 8.

(Procedura per la scelta del personale
da destinare all’estero).

1. Il personale dipendente dalle ammi-
nistrazioni dello Stato da assegnare alle
istituzioni scolastiche italiane all’estero,
comprese quelle previste dall’articolo 636
del testo unico di cui al decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297, alle scuole europee
e alle istituzioni scolastiche e universitarie
estere è scelto esclusivamente tra il per-
sonale di ruolo che ha superato il periodo
di straordinariato o di prova nel ruolo di
appartenenza e che ha conoscenza delle
lingue straniere richieste per il Paese a cui
è destinato.

2. Alla destinazione alle istituzioni di
cui alla presente legge si provvede, in
quanto rientrante nell’ambito della mobi-
lità professionale, secondo le disposizioni
contenute nel contratto collettivo nazio-
nale di lavoro del comparto scuola; essa è
disposta, nei limiti dei contingenti stabiliti
ai sensi dell’articolo 7, comma 3, secondo
piani quadriennali definiti in relazione alle
esigenze delle istituzioni medesime.

ART. 9.

(Assegnazione della sede e collocamento
fuori ruolo).

1. L’assegnazione alla sede di servizio
del personale da destinare all’estero è
effettuata con decreto del Ministro degli
affari esteri, previo nulla osta del Mini-
stero della pubblica istruzione.
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2. Il personale di cui al comma 1 è
collocato fuori ruolo, per il periodo du-
rante il quale esercita le funzioni, con
provvedimento dell’amministrazione di ap-
partenenza, di concerto con il Ministero
degli affari esteri e con il Ministero del-
l’economia e delle finanze.

ART. 10.

(Durata massima di permanenza all’estero).

1. Il servizio presso le istituzioni sco-
lastiche italiane all’estero, comprese quelle
previste dall’articolo 636 del testo unico di
cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, le scuole europee e le istituzioni
scolastiche e universitarie estere non può
essere superiore a un periodo complessivo
di nove anni scolastici.

2. È fatta salva la possibilità di ulte-
riore impiego nelle istituzioni scolastiche
di cui al comma 1 previo nuovo supera-
mento delle procedure di selezione.

3. Al personale da destinare alle scuole
europee si applicano le norme dello sta-
tuto del personale docente delle medesime
scuole.

ART. 11.

(Periodi minimi di permanenza all’estero).

1. Il personale destinato all’estero as-
sume l’obbligo di risiedere all’estero per
una durata non inferiore a tre anni.

2. Nel caso di rimpatrio a domanda,
prima della scadenza del primo triennio di
servizio all’estero, le spese di rimpatrio
sono a carico dell’interessato, salvo che la
domanda sia determinata da gravi motivi
di carattere personale o familiare.

3. La destinazione da una ad altra sede
all’estero non può avere luogo prima di
due anni di servizio nella stessa sede, salvo
il caso di gravi motivi o di ragioni di
servizio.

4. Il personale destinato all’estero man-
tiene la titolarità nella scuola di prove-
nienza per i primi tre anni della perma-
nenza all’estero.
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ART. 12.

(Rientro in sede metropolitana).

1. Al momento del rientro in sede
metropolitana il personale scolastico ha
diritto di precedenza nella scelta e nel-
l’assegnazione della sede.

2. Gli anni di servizio all’estero sono
valutati, oltre che per quanto previsto dal
testo unico di cui al decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, e successive modifi-
cazioni, anche ai fini delle graduatorie di
istituto, come servizio prestato sul terri-
torio nazionale.

ART. 13.

(Norme applicabili al personale
amministrativo, tecnico ed ausiliario).

1. Al personale amministrativo, tecnico
ed ausiliario si applicano le norme della
presente legge relative al personale do-
cente, con esclusione di quelle relative ai
comandi e alle supplenze temporanee.

ART. 14.

(Trattamento giuridico ed economico).

1. Le spese per il trattamento econo-
mico metropolitano del personale diret-
tivo, docente e amministrativo, tecnico ed
ausiliario delle scuole di ogni ordine e
grado, in servizio presso le istituzioni
scolastiche all’estero, comprese le scuole
europee, le scuole private e sussidiate,
rimangono a carico dell’amministrazione
di appartenenza.

2. Al personale in servizio nelle istitu-
zioni scolastiche all’estero, oltre allo sti-
pendio e agli assegni di carattere fisso e
continuativo previsti per il territorio na-
zionale, tranne che per tali assegni sia
diversamente disposto, compete, dalla data
di assunzione giuridica fino a quello di
cessazione dalle funzioni in sede, uno
speciale assegno di sede, non avente ca-
rattere retributivo, per sopperire agli
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oneri derivanti dal servizio all’estero. Tale
assegno è determinato sulla base dei cri-
teri previsti dagli articoli 143 e seguenti
del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive
modificazioni, in analogia a quanto pre-
visto per il trattamento del personale del-
l’amministrazione degli affari esteri.

ART. 15.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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